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INCONTRI SNA CON LE ISTITUZIONI. PROSEGUE A RITMO 
SERRATO L'ATTIVITA' DI LOBBYNG DEL SINDACATO 

Le relazioni tra il Sindacato e i rappresentanti del mondo politico e 
istituzionale sono estremamente importanti per mantenere alta 
l’attenzione sulle problematiche della categoria. Hanno questo 
significato le frequenti incursioni del Presidente Nazionale Claudio 
Demozzi nei palazzi romani, presso i quali si sono svolti anche nelle 
ultime settimane numerosi incontri, nel quadro dell’indispensabile 
attività di lobbyng del Sindacato. 

Accompagnato da alcuni 
dirigenti SNA, Demozzi ha 
incontrato nei giorni scorsi l’on. 
Gianluca Cantalamessa 
(Lega) e l'on. Piera Aiello 
(Gruppo Misto), entrambi 
componenti, tra l’altro, della 
Commissione antimafia. 
"L'on. Cantalamessa conosce 
molto bene le nostre 
problematiche – ha detto Claudio 
Demozzi - visto che è un collega 



agente; con l'on. Piera Aiello 
abbiamo ricordato con piacere il 
suo toccante intervento al 
Congresso nazionale SNA del 
centenario, a Rimini nel 2019, 
che l'on. Aiello non ha affatto 
dimenticato; la loro disponibilità 
a prendere in considerazione le 
nostre istanze è molto 
importante per una categoria 
agenziale che in questo periodo 
storico si trova sotto attacco 
come forse non è mai avvenuto 
nel passato". 

Nei giorni precedenti si era 
svolto un importante incontro 
con l’on. Galeazzo Bignami 
(FdI) che recentemente ha 
presentato una propria 
interrogazione parlamentare sui 

Regolamenti Ivass n. 45/2020 e 97/2020. L’incontro ha consentito 
di trattare, fra l’altro, il tema del carico burocratico imposto agli 
agenti dalla nuova regolamentazione Ivass, a proposito del quale 

Bignami ha condiviso la 
preoccupazione del Sindacato. Il 
Presidente SNA ha commentato 
che "la nostra è una categoria di 
professionisti che rispettano la 
legge e vogliono lavorare in 
piena legittimità; anche per 
questo respingiamo al mittente 
norme a volte incomprensibili, 
incomprese ed in parte 

inapplicabili". 

Solo pochi giorni prima, a 
Montecitorio, una delegazione 

SNA aveva incontrato Il Presidente della X Commissione Attività 
produttive della Camera on. Martina Nardi (Pd). Anche in questo 
caso alla parlamentare erano state rappresentate le problematiche 



della categoria e, in particolare, 
la situazione critica delle agenzie 
di assicurazione, gravate negli 
ultimi anni da una mole 
crescente di adempimenti 
burocratici diventati ingestibili, 
con costi rilevanti e inadeguati 
per la tutela dei clienti. 
All'incontro ha partecipato anche 
Laura Puppato, collega agente 
vicina a SNA, già parlamentare, 
e l'on. Mario Morgoni (Pd).  

Sempre a Roma Demozzi e la delegazione SNA hanno avuto un 
lungo confronto, con l’on. l’on. 
Soave Alemanno (M5S) prima 
firmataria del Disegno di legge di 
riforma della Rcauto in Italia, 
attualmente in discussione 
presso la Commissione 
parlamentare preposta. 
L’on. Alemanno ha 
recentemente presentato alla 
Camera un’interrogazione 
urgente sulle tematiche 
oggetto di confronto con SNA 

(qui). 

All’incontro ha partecipato anche l’on. Mario Morgoni che, insieme 
a Soave Alemanno, fa parte della X Commissione attività 
produttive della Camera dei Deputati, quella preposta alle 
tematiche assicurative. 

Al termine dei lavori, la 
delegazione Sna è stata accolta 
presso il Gruppo parlamentare 
del Partito Democratico, dove è 
proseguito il confronto. 

“Sono piuttosto soddisfatto 
dell’esito della nostra attività 
parlamentare; ci aspettiamo 
qualcosa di positivo e certo non 

ci lasciamo coinvolgere dalle cassandre che diffondono delusione 



senza sapere di cosa si parla”! Così il Presidente Claudio 
Demozzi, che ha proseguito: “Confido una nota di colore: 
l’on. Soave Alemanno conosce piuttosto bene il nostro 
settore, avendo svolto l’attività di intermediario assicurativo, 
così come l’on. Mario Morgoni che risulta tutt’oggi 
abilitato in qualità di agente assicurativo. Possiamo avere tutte 
le riserve nei confronti della politica in genere, ma in questo 
caso non possiamo certo accusare i nostri interlocutori 
istituzionali di non conoscere la materia che stiamo trattando; 
aggiungo altresì che si tratta di due persone davvero 
attente e disponibili”. 

 


